ANIMAZIONE PROCESSIONE DI SAN PAOLINO VESCOVO  - 2009
INTRODUZIONE

G. Con spirito di fede e di preghiera, mantenendo il raccoglimento e il silenzio,  vogliamo iniziare la processione per le strade della nostra parrocchia. Il Nostro Santo benedica tutti noi: le famiglie, le case, le strade e ogni nostra attività.

# INTERVENTO DELLA BANDA #
G. Chiediamo al Signore di essere sempre alla sua presenza, perché, per l’intercessione di S. Paolino, tutta la nostra vita diventi preghiera e testimonianza. Ripetiamo insieme: Signore, insegnaci a  pregare.

· Come pregavi  tu nella tua  vita terrena
· Come pregavi nelle lunghi notti di veglia sul monte.

· Come pregavi prima di compiere i miracoli.

· Come pregasti prima di scegliere i tuoi apostoli.

· Come pregasti nell’agonia del Getsemani.

· Quando siamo nelle tentazione e  nell’abbattimento.

· Quando siamo stanchi e svogliati.

· Quando non sentiamo il richiamo del bene.

· Quando siamo nel peccato.

· Quando ci riesce difficile perdonare.

· Quando siamo soli.

· Quando siamo ammalati o sofferenti.

· Quando le attrattive terrene ci fanno dimenticare la tua divina presenza

# INTERVENTO DELLA BANDA # : 
INNO A SAN PAOLINO
Un coro di canti festosi

un’onda di voci preganti

a te che dal cielo ci guardi

si leva sincera dai cuori.

O San Paolino,

sei guida, mostra la via

sei forza, difendi dal male

sei santo, prega il Signore

per questo popolo.

Immagine viva di Cristo,

in Lui trasformasti la vita,

la croce trafisse i tuoi giorni

la gloria ti veste di luce.

Un tempio prezioso il tuo corpo

accolse e difese la Grazia:

la terra ci intorbida e incanta,

insegna che in cielo è la gioia.

La fede fu in te vivido fuoco

riscalda la nostra che muore

con te, se speriamo il Signore,

vivremo al cadere dei giorni.

L’immenso amore di Cristo

diventa l’amore di tutti,

tu vedi il dolore, il peccato,

tu sai ciò che è bene per noi.

G. Animati dallo Spirito che suscita la preghiera, rivolgiamo la nostra voce al Padre celeste perché, secondo il suo volere, si diffonda nel mondo intero la luce del vangelo di Gesù Cristo.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Per tutti i battezzati, perché la grazia dello Spirito ravvivi in essi la risposta alla chiamata di annunziare in opere e parole la signoria di Cristo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per il Papa, i Vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo, perché testimonino con la vita la Parola che annunciano ai fratelli, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per le famiglie cristiane, perché sostenute dalla grazia del sacramento nuziale siano luogo di apprendimento e di trasmissione del Vangelo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per i missionari, perché la forza della parola evangelica sostenga e rincuori il loro servizio all’avvento del regno di Cristo, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per i giovani, perché accogliendo la chiamata evangelica rispondano con generosità ed entusiasmo alle urgenze della missione, preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’Amore
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G. La carità ha spinto San Paolino a non restare rinchiuso nel privato, fino ad assumere precise e gravi responsabilità nei riguardi della collettività. 
L. “Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe”. (1 Cor. 13,1-3)
L La carità è la perfezione della vita cristiana, è la legge fondamentale della morale evangelica, è il criterio della santità. Dire carità significa dire amore. Il Santo è colui che ha la carità: è colui che ama.

Il nostro Patrono, Paolino, è riconosciuto come Santo, perché ha avuto la carità, ha amato. Ha praticato l’amore nei vari ambienti e stati di vita in cui è venuto a trovarsi: come marito e padre, ha amato la famiglia; come monaco, sacerdote e vescovo ha amato la Chiesa; come uomo politico (magistrato, senatore, console, governatore), ha amato la “polis”, la collettività affidata alla sua giurisdizione e responsabilità.

G. La carità di San Paolino è la carità del Buon Pastore, di cui parla il Vangelo (Gv 10,11-16). Il buon pastore, infatti, si preoccupa delle pecore che gli sono affidate, le guida, le protegge e addirittura si sacrifica per la loro salvezza. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.
Perché le famiglie della nostra parrocchia vivano sempre nell’amore e nell’unità, preghiamo…
Per i fidanzati, perché vivano il tempo del fidanzamento come tempo di grazia, preghiamo…
Per i giovani, perché vivano la loro esistenza come vocazione all’amore, preghiamo…
Per gli anziani, perché siano sempre accolti ed ascoltati, preghiamo…

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Passa questo mondo
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G. Gesù pone con chiarezza le condizioni per la sua sequela e Paolino prese alla lettera le sue parole; si distaccò dai beni che possedeva per darli ai poveri, dalla vita aristocratica nella quale era stato educato, per metterla al servizio della fede.

L.Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». (Mt 19,21)
L."Queste parole: Va' e vendi tutte le tue cose si pre​stano ad un duplice significato. Noi infatti non possediamo soltanto beni esterni, come il danaro e 1e proprietà, ma anche le interiori ricchezze del nostro animo, che costituiscono il nostro vero patrimonio. Vendere quest'ultimo, cioè rinuncia​re al suo possesso, costituisce una vittoria tanto più grande quanto maggiore è la difficoltà di se​parare le cose innate da quelle che ci sono state aggiunte." (Epist. 40,11) 
G. la preoccupazione per i beni terreni non deve impedirci o distrarci dalla contemplazione delle realtà celesti. Preghiamo insieme e diciamo: Fa che ti scegliamo o Dio.
Prima dei nostri desideri e delle nostre aspirazioni…
Prima del nostro interesse e dei nostri cari…
Prima di ogni nostro bene…
Sopra ogni ricchezza e potere…
Come unico bene della nostra vita…
Come modello del nostro amore…

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO:Vieni e seguimi
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G San Paolino pose a fondamento della sua vita spirituale la virtù dell’umiltà, che, unita all’amore di Cristo e dei fratelli, costituisce la radice della sua, come di ogni santità. E proprio il senso della sua profonda umiltà muoveva il suo discorso e la sua penna. Infatti la sua lingua parla dall’abbondanza del cuore.

 L.«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita.  Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». (Mt 11,28-30)
L. “O Severo, mio caro Severo, il troppo affetto che tu nutri per me quasi ti fa vaneggiare ed allora diventi veramente stolto, comportandoti verso di me con eccessivo amore, proprio come farebbe un vecchio nonnino nei confronti di un tardivo nipote… Io mi vergogno di dipingermi come sono, ma non oso ritrarmi come non sono: odio ciò che sono, e non sono ciò che vorrei…” (Epist. 29,1.2)
G. Eleviamo la nostra invocazione al Signore perché venga in nostro soccorso. Preghiamo insieme e diciamo: Aumenta la nostra fede!
Signore, quando il dubbio ci assale,
Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati,
Signore, quando vediamo il pervertimento dei buoni,
Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni,
Signore, quando non vediamo le cose nella luce del tuo Vangelo,
Signore, quando sale in noi lo spirito di ribellione,
Signore, quando non sappiamo rassegnarci alla nostra croce,
Signore, affinché siamo luce per chi non crede,
Signore, per poter crescere nel tuo amore.
Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Venite a me.
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G. Paolino si innamorò di Cristo e lo pose al centro di tutti i suoi ideali. La figura di Cristo Dio, Signore, Re, Salvatore del mondo, modello ed esemplare unico e sublime della sua vita, emerge come fondamento e corona di ogni santità nella sua vita come in tutte le sue opere.
“Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

egli, pur essendo nella consizione di Dio, 

non ritenne un privilegio
l’essere come Dio,

ma svuotò se stesso

assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini.

Dall’aspetto riconosciuto come uomo,

umiliò se stesso

facendosi abbediente fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò

Egli donò il nome

Che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra”. (Fil. 2, 5-10)

L. "I poeti riempiono i cuori di pensieri falsi ed inutili ed istruiscono soltanto le lingue senza apportare alcun contributo che ci scopra la verità per darci la salvezza. Quale bene o quale verità potrebbero possedere coloro che non conoscono l’origine dell'universo, Dio, sostegno e sorgente del vero e del bene, che nessuno vede se non Cristo. Questo è luce di verità, via di vita, forza, mente, mano,  potenza del Padre, sole di giustizia, fonte dei beni, fiore di Dio, nato da Dio, creatore del mondo, vita di noi mortali e distruttore della morte, questi è il maestro delle virtù” (dal Carme X).
G. Cristo è il pane della vita. Acclamiamo con gioia: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.
Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio 
perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci hai dato il memoriale della 
tua immolazione sulla croce, accetta anche noi come offerta a Dio gradita.

Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti 
si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo.

Cristo,  che  nutri  la  tua  Chiesa  con  il  sacramento  del  tuo  Corpo  e  del  tuo  Sangue, fa’ che, 
rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Cielo nuovo è la tua Parola
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G. Al di là dei contenuti delle singole lettere, colpisce il calore con cui San Paolino canta l’amicizia stessa, quale manifestazione dell’unico corpo di Cristo animato dallo Spirito Santo. 

L. “L'amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro”. (2 Cor. 5,14-15)
L.  “Non c’è da meravigliarsi se noi, pur lontani, siamo presenti l’uno all’altro e senza esserci conosciuti ci conosciamo, poiché siamo membra di un solo corpo, abbiamo un unico capo, siamo inondati da un’unica grazia, viviamo di un solo pane, camminiamo su un’unica strada, abitiamo nella medesima casa” (Epist. 6, 2). 
G. Il Signore ci ha donato il suo amore. Invochiamo il dono dello Spirito perché possiamo imparare ad amare come lui. Preghiamo insieme: Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore.
Perché sappiamo essere costruttori di pace, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere ministri della carità, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere difensori della vita, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere testimoni della speranza, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere coerenti nella fede, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere promotori della giustizia, ti preghiamo 
Perché sappiamo essere collaboratori della gioia, ti preghiamo 
Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Un sol corpo
# INTERVENTO DELLA BANDA #

G. Insieme con l’antico salmista e con il patrocinio dello stesso San Paolino chiediamo al Signore per questa città e per tutto il Paese il dono della pace, che è il bene più prezioso e assolutamente necessario per la convivenza civile.
L.  “Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano; sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi. Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: “Su te sia la pace!”(Salmo 122, 6-8). 

C. O San Paolino, nostro patrono, ti chiediamo di intercedere per noi, per gli abitanti di questa città e per coloro che la governano, perché tutti noi sappiamo amare questa comunità, i fratelli e le sorelle del nostro territorio, così come egli ha amato coloro che erano stati affidati al suo governo. 

T. Amen
G. Preghiamo insieme e diciamo: Dona la tua pace Signore. (manca monizione)
A chi è nel dolore e nella sofferenza…
A chi soffre per una grave malattia…
A chi ti cerca ma non ti trova…

A chi vive nell’odio e nell’ingiustizia…
A chi vive diviso in se stesso…
A chi si affida solo alla tua parola…

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Il Signore è la luce
# INTERVENTO DELLA BANDA #

LITANIE A SAN PAOLINO
	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	
	

	Cristo, ascoltaci
	Cristo, ascoltaci

	Cristo, esaudiscici
	Cristo, esaudiscici

	
	

	Dio, Padre che sei nei cieli, 

	abbi pietà di noi

	Dio, Figlio Redentore del mondo, 
	abbi pietà di noi

	Dio, Spirito Santo consolatore,
	abbi pietà di noi

	
	

	Santa Maria,




                     
	prega per noi

	Santa Madre di Dio,
	prega per noi

	Santa Vergine delle vergini,
	prega per noi

	S. Paolino, discepolo fedele di Gesù Cristo,
	prega per noi

	S. Paolino, apostolo della carità,
	prega per noi

	S. Paolino, che hai abbandonato i tuoi beni per i poveri,
	prega per noi

	S. Paolino, esempio di umiltà,               
	prega per noi

	S. Paolino, modello di perfezione per gli sposi,
	prega per noi

	S. Paolino, modello per i politici,
	prega per noi

	S. Paolino, che mettesti la tua  poesia al servizio del Vangelo,
	prega per noi

	S. Paolino, sapiente e saggio mecenate, 
	prega per noi

	S. Paolino, instancabile lavoratore,
	prega per noi

	S. Paolino, attratto dalla vita contemplativa,
	prega per noi

	S. Paolino, guida e maestro per i vescovi,
	prega per noi

	S. Paolino, difensore degli innocenti,              
	prega per noi

	S. Paolino, nostro compagno nel pellegrinaggio della vita,
	prega per noi

	S. Paolino, patrono della nostra comunità, 
	prega per noi

	S. Paolino, Santo tra i Santi, prega per noi
	prega per noi

	
	

	Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,               
	perdonaci Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,                
	esaudiscici, Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,                     
	abbi pietà di noi


Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…
CANTO: Dov’è carità e amore
# INTERVENTO DELLA BANDA #
PREGHIERA E BENEDIZIONE FINALE

C. Ti supplichiamo, Signore, per l'intercessione di San Paolino, che ha proclamato e testimoniato la fede in Te: allontana i mali che ci affliggono, riconciliaci con te nel tuo amore di Padre, aiutaci ad amarci gli uni gli altri, ed a servire i tribolati e gli infelici del nostro tempo. Te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con Te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Dio nostro Padre, che ci riuniti per celebrare oggi la festa di San Paolino, patrono della nostra comunità parrocchiale, vi benedica e vi protegga, e vi confermi nella sua pace. Amen.
Cristo Signore, che ha manifestato in Paolino, la forza rinnovatrice della Pasqua, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. Amen.
Lo Spirito Santo, che in San Paolino ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen.
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